DCUMENTO TAVOLO AGRICOLTURA

Il nuovo modello di sviluppo che immaginiamo per il nostro territorio dovrà avere nel settore agricolo uno dei suoi principali pilastri e allo stesso tempo la stessa agricoltura necessita di un nuovo modello di produzione e sviluppo che sia in grado di sostenere le nostre imprese in un mercato complesso quale quello agroalimentare.
Per fare questo è necessario costruire una rete di conoscenza, esperienze e contributi provenienti anche dal mondo accademico e scientifico su un territorio più vasto. Anche in questo caso, quel nuovo ambito che stiamo definendo e che comprende Bassa Val di Cecina, Val di Cornia, Isola d’Elba e Colline Metallifere, resta il nostro punto di riferimento. E trattandosi di un ambito ricco di eccellenze e produzione che dal punto di vista della tessuto economico legato all’agricoltura appare molto omogeneo con la Toscana meridionale, intendiamo con quella parte di Toscana condividere i progetti di rilancio e innovazione di questo settore.

L’obiettivo che ci proponiamo di raggiungere è quello della massima qualità ed eccellenza nel settore agroalimentare incoraggiando e supportando le produzioni biologiche e biodinamiche e rivolgendo la massima attenzione alla cura del paesaggio.

Questo non solo per tutelare la salute delle persone ma anche per mettere sul mercato prodotti competitivi.

La nostra zona sta già vivendo una positiva evoluzione imprenditoriale del settore, favorita da una sempre più pronunciata sensibilità a livello amministrativo e il nostro partito si inserisce in questo scenario individuando nei settori della trasformazione e dell’uso della risorsa idrica due questioni strategiche per lo sviluppo.
Vogliamo collocare il nostro territorio dentro la nuova prospettiva che si sta aprendo nei territori della provincia di Grosseto di progettare un polo agroalimentare “diffuso” su cui sta lavorando la Regione. Anche così potremo finalmente realizzare una vera e propria filiera di trasformazione dei prodotti, compresi quelli che esprimono tipicità e che caratterizzano e qualificano le diverse zone.

Noi immaginiamo una vera filiera di trasformazione, frutto di un lavoro sinergico fra istituzioni e imprese, imprese che a loro volta necessariamente dovranno imparare sempre più stare insieme e a fare squadra. Questa è l’unica prospettiva in grado di salvaguardare tipicità e imprese locali, raccogliendo la sfida dei nuovi mercati.
Diamo vita quindi ad distretto di produzione e trasformazione dei prodotti agricoli, mettnedo insieme i più importanti bacini produttivi della Toscana e che insistono nel nostro ambito e in quello della toscan del sud e troviamo i finanziamenti necessari per dotarsi delle migliori tecnologie impinantistiche e per sostenere le imprese. Per questo intendiamo proporre a tuti i territori potenzialmente interessa l’dea di costruire in sinergia con le imprese e i loro rappresentanti un accordo di programma per l’agrociltura che metta insieme tutti i soggetti pubblici e privati che intendano essere protagonisti di una nuova stagione per l’agroalimentare toscano.

Come Pd intentiamo giocare un ruolo di facilitatore politico e istituzionale nella creazione di un filiera che andando dal produttore al trasformatore fino alla vendita veda tutti i soggetti impegnati e coinvolti nella valorizzazione delle potenzialità del territorio.

Rinnoviamo inoltre la nostra richista al gruppo Cevital di esplicitare quanto prima i contenuti del progetto indisutriale riguardante l’annunciato polo agroalimentare tartgato Cevital. In modo che si apra un tavolo con i comuni e la Regione in cui si trovino le forme per rendere compatibile questo progetto con il territorio, i suoi, le sue caratteristiche, problemi e le proprie ambizioni.

Un problema per l’agricoltura in Val di Cornia risulta essere legato alla risorsa idrica, per questo pensiamo che debbano essere incentivate forme di irrigazione che puntano al risparmio e all’utilizzo delle acque superficiali. Da questo punto di vista è necessario tutelare la risorsa e in particolare la falda, anche attraverso progetti come il “Cornia industriale” contenendo i prelievi dalla falda. Considerata la capacità produttiva di tale impianto di gran lunga superiore al fabbisogno del polo siderurgico proponiamo che i Comuni con Asa verifichino tutte le condizioni tecniche affinchè tali acque recuperate possano essere impiegata anche a fini agricoli.

Sostenere l’agricoltura significa anche sostenere un settore che fornisce un numero di occupati altmanete significativo nonché un mondo che vede molti giovani riavvicinarsi alla terra come rivela l’aumento di iscrizioni alle facoltà di Agraria.

Sarebbe quindi da considerare positiva la creazione di un istituto agrario che arricchisca l’offerta formativa delle scuole secondarie di Piombino.

Insomma agricoltura e cultura devono stare insieme dando forza anche all’urgente battaglia contro il lavoro nero che il Governo Renzi con i ministri Martina e Orlando sta portando avanti.

Da questo punto di vista noi proponiamo un patto fra istituzioni, tessuto produttivo agricolo locale, associazioni di categoria degli agricoltori e sindacati per attrarre finanziamenti necessari per migliorare questo comparto e sostenere le aziende del territorio e contemporaneamente per combattere insieme la piaga del lavoro nero che si configura, anche dalle ultime indagini, sempre di più come un ritorno alla schiavitù della terra che deve essere debellato.
